
La Gazzetta del Globulo
L’unica rivista che non deve inventarsi cazzate in prima pagina perchè ci pensano già gli altri a scriverle.

Questa rivista è scritta da sempre con ironia. Non prendetevela ma sorridete sempre. Si ringraziano: Fake, L, Pupinho.
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Aveva chiesto di essere squadra, ha avuto le risposte che 
cercava. Bellapep prima dell’incontro, consapevole del 
momento difficile sia numericamente sia qualitativamente 
all’interno della rosa, si era appellato a quello spirito 
globulare che poche volte in passato ha tradito le 
aspettative di tifosi e sostenitori. Una prova gagliarda 
anche se spuntata là davanti, dove inizialmente Alevarez e 
Rei hanno cercato di tamponare sul nascere le iniziative 
avversarie, riuscendoci finché il fiato ha continuato a 
circolare nei loro cadaveri. 
Un cambio di modulo quasi obbligatorio, quello proposto 
dal nuovo mister, che ha affidato le chiavi della squadra 
alla coppia di centrocampisti centrali Mariolino e Bietto, i 
quali non hanno di certo deluso le aspettative. 
Da segnalare nel pacchetto arretrato un’ottima prova di 
Rapid Gollonzo, sempre attaccato allo spinoso attaccante 
avversario. 

Degli ottimi Globuli sotto la Cupola
0-0 contro La Cupola, pericolosa soltanto nella ripresa. Bellapep: “Abbiamo dato tutto, evidentemente era poco.”

Prestazione generosa da parte di tutti i componenti, risultato equo. Adesso si aspettano i rientri de IlVale e del Pancapitano.

La partita inizialmente scorre sul 
binario del pressing alto, e per il 
primo tempo tutto questo funziona. 
Si ricorda solo un intervento di Calbo 
e una buona occasione capitata sul 
piede di Rei, stranamente libero al 
limite dell’area. Nella ripresa La 
Cupola sfrutta l’evidente calo fisico 
globulare per affacciarsi da Calbo. 
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Prima con un colpo di testa fermato dalla traversa, su azione di calcio 
d’angolo. Ma l’occasione migliore capita sui piedi del numero 9, che a tu 
per tu con il numero 22 dei Globuli sceglie la soluzione più difficile: 
pallonetto di sinistro a scavalcare tanto Calbo quanto la traversa. Ultimi 
brividi nel finale: prima quando l’ottimo Mariolino perde un pallone 
sanguinoso a metà campo, poi quando l’arbitro fischia un dubbio 
fuorigioco a Seppia solo davanti al portiere, splendidamente servito 
dall’onnipresente Bietto. 
Cala il sipario con un pareggio quindi, contro una formazione che si era 
presentata alla Milanese con ben 6 punti in più della Corazzata di Iannello. 
Un bottino niente male, considerate soprattutto le assenze dell’ultimo 
minuto, primo tra tutti Turbovalenza che a seguito di un incontro 
ravvicinato con una caldaia ha avuto la peggio infortunandosi al menisco. 
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La formazione"!
82 Calbo"
71 L-ommemerd"
89 Rapid Gollonzo"
6 Frumento "
23 Mondo "
14 Pupinho"
7 Mariolino"
30 Bietto"
2 Bellomaicon"
99 Alevarez "
11 Rei"

!
Marcatori: L-ommemmerd al 77’, ma la partita era già finita da 
7’ ed era da solo in campo."!
Panchina: 9 D. Seppia, 21 Rambomoah."!
Allenatore: Bellapep. Assistente: Panca. Minutaggio: Frap."!
Tifosi/e: Baldo, Turbovalenza.

Globuli Rossi -   
La Cupola 

0 - 0
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Clamoroso scoop della Gazzetta: l’uomo qui fotografato 
appartiene ai No Pep e ha cercato di avvelenare il caffè del mister!
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iCalb (7,5) Un breve tagliando alla porta, una 
registratina alla quadratura dei legni (la traversa lo 
salva da un velenoso pallonetto), due giri di 
dinamometrica alla difesa e via: zero goal subiti. 
Bene in evidenza, nel conto totale, anche il grave 
strabismo del pacchetto offensivo avversario - 
Puerta escondida 
Mondeo (7) Testa ribassata e sovraccarico di 
potenza sulle serpentine: la classe operaia non ci 
arriverà magari in paradiso, ma nei garini al 
semaforo è una garanzia. Slalomondo 
Ballo (7) Col suo motore (una volta tanto) 
silenzioso, economico e sempre in funzione, si 
acquatta nei pantaloncini del gigante avversario, 
pronto a sfruttare la curva di potenza per pungere 
come un'ape instancabile ed ostacolare i 
movimenti come un fastidioso secondo pene. 
Ballo ma non mollo 
Frumento (7,5) Le centinaia di ore di Peppa Pig 
viste con Rita ora si spiegano: sabota la macchina 
del loro papà Pig in maniera da renderla 
sostanzialmente inservibile. Chiumento animato 
L (7) Solo l'insana passione per il liscio ed il fado 
rischiano di compromettere una serie di run 

precise, costanti e belle da vedere come non 
succedeva da l tempo de l la p leb isc i tar ia 
incoronazione a Imperatore dell'Impennata, 
categoria Saltafoss, chapter giardini Pallavicino, 
anno 1986. Liscio, gasato o ferrarElle? 
BelloMaicon (7,5) Sotto i riflettori del salone non 
perde la lucidità, sfilando ripetutamente verso la 
porta e inanellando dribbling in una commovente 
rivisitazione per teatro del manzoniano "il 5 
Maccio" (“ei fu/per nulla immobile/dato in diagonal 
respiro/senza una costola a gemere/orbo di tanto 
tiro” etc etc) Poemaicon 
F'abBietto (8) Nell'officina globulare, fa reparto 
da solo. Anzi, considerata l'ampiezza di campo che 
copre ne fa almeno due, di reparti. Banchi frigo 
Esselunga, sudate freddo (e attenzione al 
calembour!) Ti sbietto in due 
Di serie 
Mario in Corso (8) Finalmente a Milano il 
Cors2Go – e sulle portiere l'ennesimo slogan 
sfigato: ovunque, comunque, ma mai qualunque. 
Checcefrega d'avè er Verbo, noi c'avemo 
l'avverbiò. Avverbiòòòò, avverbiòòòò. Cors2Go 

PagL McFlurry: il 5 Maccio per Bello
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Ale (6,5) Telaio piccolo e leggero, 
meritava miglior fortuna. Meritava di 
tagliare il traguardo dopo una gimkana 
ubriacante (per lui, vista la scamorza 
conclusiva). Meritava di vedere la luce 
in fondo ad almeno uno dei tunnel che 
ha provato. Meritava di vincere almeno 
una manche di rimpalli. Ma il tempo è 
galantuomo, e lui ne ha di conti da 
saldare, con la patata bollente che ha 
rifilato a Mr. Pep. E io pago 
Rei (7,5) Per l'anno di nascita può 
benissimo darsi che la sua accensione 
si basi ancora sulle puntine, ma l'ultima 
cosa a cui pensi guardando Rei è una 
punta (a parte ovviamente il titolo di 
campione europeo di puntine di maiale 
al forno). Se lo guardi ti sovviene un 
cerchio, un oblò, una forma geometrica 
adiposa, che ne so, una forma di 
taleggio. E perdio ce ne doveva avere 
di taleggio in corpo, con la puzza che 
mandava. Una punta di odore
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Pupo (6,5) Buona tenuta della fascia, della testa e 
in generale del blocco motore, sfruttando un misto 
di esperienza (sfruttando rimpalli), indolenza 
(rinunciando a delle occasioni) e prepotenza (belli 
in particolare un affondo a conquistare il calcio 
d'angolo e un cross su recupero palla). Appena 
l'avversario lo concede, insomma, il diesel Pupo si 
risveglia, ma ora che si mette in moto, si scalda ed 
è in temperatura, ciao, la partita è finita. Ala-rm 
Ricambi originali 
Sepia (6,5) Grossi problemi all'alternatore: un 
momento è spigoloso e nel vivo dell'azione, un 

altro imbocca un tornante in discesa verso la porta 
avversaria e  si vede sfuggire la palla a fondo valle. 
Speriamo che la pausa forzata di Giovedì serva a 
pulire le candele e ripresentarsi con tutti i circuiti al 
loro posto. Due tempi 
Rambomoah (6,5) L'import statunitense ha 
sempre faticato ad affermarsi di qua dall'atlantico: 
troppo pesante, consumi eccessivi, cubature 
spropositate per le strade locali. Certo, a meno che 
si pensi a quei casi come l'Harley Davidson, dove 
però più che altro conta il rumore. Lo aspettiamo 
Giovedì, alla prova dei rutti. Ehm, fatti. Chevy 
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Baldo (5,5) – “Io giovedì ci sono ma guarda che 
non corro”. E’ come se Rocco Siffredi dicesse al 
regista: “Io giovedì ci sono ma guarda che limono 
e basta”. Spompato. 
Panca (6) - Rientra o non rientra? Difficile da 
dire. Fatto sta che di uno che ha fatto 53 gol in 
100 presenze abbiamo il bisogno come il pane. 
Atteso. 
Turbo (6) - L’anno scorso 200 euro per 4 partite, 
quest’anno non ha pagato giustamente niente e 
non gioca. Evidentemente lui vuole proprio pagare 

50 euro a partita. Corretto. 
Frap (6,5) - A un certo punto della ripresa squilla 
il suo telefono, lo incenerisco con lo sguardo 
dicendogl i anche “Non penserai mica di 
rispondere?”, e lui “Eh oh”. Risponde dicendo: 
“Eh”, poi la conversazione dalla sua parte alterna 
“Eh sì” con “Ah boh”.  Sceneggiatore. 
Bellapep (7) - Tira fuori il massimo da quello che 
ha, e non è poco. A ‘sto giro li faccio stare un po’ 
calmi questi No Pep. Contestato.
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